
TIBURNO Martedì 6 dicembre 2011 13Cronaca Tivoli

Insistono, o almeno ci pro-
vano, Pecoraro e Polveri-
ni.L’immondizia di Roma,

5 mila tonnellate al giorno,
deve finire a nord-est. Il com-
missario Giuseppe Pecoraro
il 2 dicembre ha ‘preso pos-
sesso’ dell’area di Corcolle
–San Vittorino, per sondare
l’idoneità del sito da destina-
re a discarica.
Lunedì 5 dicembre sono ini-
ziati i sondaggi e le analisi
tecniche del sottosuolo. Ma
di quali analisi parlano Pe-
coraro e Polverini?

Basta aprire i cassetti de-
gli uffici tecnici della  Regio-
ne per conoscere le caratte-
ristiche di ogni zolla di quel
terreno: mappe di ogni tipo
allegate al Piano territoria-
le paesaggistico regionale, al
Piano regionale attività estrat-
tive, al Piano stralcio di as-
setto geologico dell’Autorità
di bacino del Tevere. Carto-
grafie dettagliate dove i vin-
coli derivano da situazioni
idrogeologiche ben precise e
catalogate: corsi d’acqua, la-
ghetti, scarpate in frana, fal-
de acquifere superficiali e,
sul piano di assetto idrogeo-
logico, l’area è contrassegna-
ta dalla sigla R4, cioè il mas-
simo rischio di esondazione.

No, Pecoraro e Polverini
non ce la danno a bere, di
quell’area si sa proprio tutto
ed è già stata messa alla pro-
va: la rinuncia a collocare in
quel sito gli inerti provenien-
ti dagli scavi della linea B1
della metropolitana è più che
eloquente.

Ma allora perché Pecoraro
e Polverini spediscono  tec-
nici a Corcolle-San Vittori-
no? E’ chiaro per prenderci
in giro, come cittadini e co-
me contribuenti.

Magari qualche tecnico di-
stratto potrebbe scambiare
il Tevere per marrana e la
falda per pozzanghera, così
da farci credere che cristo è
morto di freddo, mentre in-
tasca i soldi della consulen-
za. I nostri soldi, quelli dei
sacrifici che si affannano a
chiederci tutti i giorni.

Ci prendono in giro e fan-
no gli arroganti Polverini e
Pecoraro. Mandano i tecnici
a Corcolle-San Vittorino pro-
prio il giorno in cui si svolge
presso l’associazione stampa
estera in via dell’Umiltà, un
incontro con i giornalisti del-
la stampa internazionale per

salvare dalla discarica Villa
Adriana e le zone archeolo-
giche vicine.

Ma non contenti, aggiun-
gono la beffa: Polverini e il
suo assessore all’immondizia
Di Paolo promuovono un con-
vegno per mercoledì 7 dicem-
bre, scegliendo proprio la sa-
la del Park Hotel Imperato-
re Adriano su “Obiettivo 65%,
le esperienze di raccolta dif-
ferenziata nel Lazio”. Una
provocazione. Ci vengono a
parlare di raccolta differen-

ziata mentre insistono nel
volerci imporre altre discari-
che indifferenziate di ‘tal qua-
le’.

Subiamo l’Inviolata da
trent’anni, una vera e pro-
pria pattumiera collocata nel-
l’area archeologia di ritrova-
mento della triade capitoli-
na, ed è la Regione stessa a
rilevare oggi  il gravissimo
inquinamento della falda e
le tante irregolarità nella si-
curezza dell’invaso.

Ma la vera bomba, quella

che Polverini vuole lanciare
a Nord-Est perché non le
esploda in mano, è Malagrot-
ta, la discarica più grande
d’Europa. Una bomba che la
Polverini non sa e non vuole
disinnescare, ma semplice-
mente trasferire dalle nostre
parti. E d’altra parte il mo-
do di ragionare della Polve-
rini è tipico di tanti nostri po-
litici e amministratori che
anziché svolgere il loro man-
dato in nome dei cittadini-
contribuenti, lo fanno in no-

me di imprenditori, o
monopolisti o gruppi
di interessi più o me-
no limpidi.

Così da governato-
re in governatore re-
gionale, ci ritroviamo
oggi nelle mani di un
vecchietto,Manlio Cer-
roni, 85 anni appena
compiuti, che se dal-
l’oggi al domani deci-
desse di chiudere la
sua Malagrotta,se do-
vesse trovare non di
suo gradimento una
qualsiasi decisone in
merito ai rifiuti, po-
trebbe far cadere go-
verno reginale, go-
verno capitolino e le
poltrone di mezza Ita-
lia.

Ma la cosa peggio-
re è che la Polverini
trovi tutto questo nor-
male, naturale.

Qualche settimana
fa, al consigliere An-

gelo Bonelli che la interroga-
va sul perché non avesse fat-
to nulla in relazione ai mo-
vimenti di terra avvenuti nel-
la proprietà di Cerroni a Te-
sta di Cane (discarica abusi-
va  sequestrata), la Polveri-
ni ha risposto con estremo
candore: ma  perché quella
è casa sua. Eloquente anche
la risposta al sindaco di Ro-
ma Gianni Alemanno. Dopo
le manifestazioni di intellet-
tuali e cittadini, dopo l’eco
sulla stampa internaziona-
le, il sindaco si è reso conto
della mostruosità in proget-
to ed ha sollecitato Renata
Polverini a riconsiderare la
localizzazione. Ma lei ha ri-
sposto secca: no, stare dietro
ai comitati, fa solo perdere
tempo.

Così ragiona la Polverini,
così onora il suo mandato, co-
sì lavora al Piano Rifiuti: con
un bel ‘me ne infischio’, per
non usare la storica espres-
sione a lei ben nota.

E sia ben chiaro che qui il
cattivo non è il nonnino mi-

liardario.
Manlio Cerroni  lo sottoli-

nea in ogni occasione: “sono
un benefattore, vi faccio ver-
sare l’immondizia a Mala-
grotta e pure all’Inviolata a
70 o 80 euro e non a 300 co-
me fanno a Milano”. Certo a
questi prezzi non si può guar-
dare per il sottile, fare trop-
pi controlli, pretendere disca-
riche a norma. E neppure fa-
re la raccolta differenziata
conviene. Meglio spendere i
soldi in consulenze e mance
guardando alle prossime ele-
zioni.Tanto i contribuenti pa-
gano e tacciono. E quando
non lo fanno ci sono le forze
dell’ordine a tenerli a bada.
Le stesse forze dell’ordine che
lunedì 5 dicembre, hanno re-
spinto, i cinquecento mani-
festanti in attesa, dalle 8 del
mattino, dei tecnici della Re-
gione al sito di Corcolle-San
Vittorino. Tecnici che vengo-
no a ‘sondare’ non si sa bene
che cosa e non prima ma do-
po, che Polverini e Pecoraro
hanno destinato l’area a di-
scarica.

Anzi, peggio: la destinazio-
ne di discarica a quel terre-
no gli era già stata data, non
dal governatore né dal com-
missario, ma da imprendito-
ri ‘veggenti’ dagli strani in-
trecci societari e familiari, a
luglio 2011, tre mesi prima
che lo facesse il commissario
Giuseppe Pecoraro ed ancor
prima fosse dichiarata l’e-
mergenza rifiuti.

Altro che Piano Rifiuti, sia-
mo al solito maleodorante
progetto di ‘immondizia tal
quale’, peraltro legato a per-
sonaggi poco affidabili.

Ed anche qui i cattivi sono
sempre gli stessi i politici-
amministratori ed i loro fac-
cendieri. C’è infatti un'altra
cosa che dice spesso il nostro
vecchietto Pisionanese doc:
“E’ una vita che lavoro nel
campo dei rifiuti, ho realiz-
zato il primo impianto a Sid-
ney per il trattamento dei ri-
fiuti, loro non vogliono saper-
ne di incenerimento, ma so-
lo di recupero e trattamen-
to”. E’ chiaro quindi che di-
scariche come pattumiere ed
emergenza rifiuti, sono un af-
fare di cattiva gestione che
riguarda i nostri politici e am-
ministratori.Così mentre pas-
sa la manovra delle lacrime
per Natale vorrebbero pure
regalarci, una bella discari-
ca, la morte economica del
nostro territorio

SCANDALO RIFIUTI La signora della monnezza insiste a regalarci la discarica, mentre passa la manovra delle lacrime

Beffardo duetto Polverini-Pecoraro per
‘cacciarci in gola’ l’immondizia di Roma
Il governatore del Lazio se ne infischia e manda i tecnici a sondare

Buone notizie per i giovani e i la-
voratori in mobilità che dal 2012
intendono mettersi in proprio e

intraprendere, quindi, una nuova atti-
vità: è prevista per loro una tassazione
agevolata del 5% sul reddito consegui-
to nell’anno. L’articolo 27, del DL n.
85/2011, convertito dalla Ln.111/2011,
prevede la tassazione agevolata ai con-
tribuenti che non abbiano esercitato nei
tre anni precedenti alcuna attività in
proprio o in forma associata (escluse le
società di capitali). Al fine di evitare
forme di elusione, è previsto che la nuo-
va attività non debba costituire la pro-

secuzione di altra attività svolta sot-
toforma di lavoro dipendente. Tale re-
gime può durare al massimo cinque an-
ni. Tale limite non vale per gli impren-
ditori più giovani che potranno avva-
lersene fino al compimento del 35esi-
mo anno di età. Per usufruirne occorre
che siano rispettate alcune condizioni:
conseguire ricavi/compensi non supe-
riori ad Euro 30mila annui; non effet-
tuare cessioni all’esportazioni; non so-
stenere spese per lavoratori dipenden-
ti o assimilati sotto qualsiasi forma; non
aver effettuato, nel triennio preceden-
te, acquisti di beni strumentali, anche
tramite locazione o leasing, per un am-
montare superiore ad Euro 15mila; non
aver esercitato, nel triennio preceden-
te, attività artistica, professionale, d’im-
presa, anche in forma associata o fami-
liare; l’attività d’impresa, arte o profes-
sione sia nuova o iniziata successiva-
mente al 31.12.2007; l’attività da eser-
citare non deve costituire, in nessun
modo, la mera prosecuzione di un’al-

tra attività precedentemente svolta sot-
to forma di lavoro dipendente o auto-
nomo. 

Oltre alla tassazione del 5% sul red-
dito conseguito, sono previste una se-
rie di agevolazioni quali: non assogget-
tamento all’IVA e all’IRAP; esonero
dagli studi di settore; esonero dalla te-
nuta delle scritture contabili.

Quindi, ricapitolando, i giovani che
nei 3 anni precedenti l’inizio della nuo-
va attività abbiano svolto attività in pro-
prio o in forma associata e i giovani che
nei tre anni precedenti siano stati di-
pendenti o collaboratori sotto qualsia-
si forma, compreso l’apprendistato, di
attività simili a quella che vorrebbero
intraprendere, non possono aderire al
nuovo regime dei minimi! (ma posso-
no comunque aderire al regime degli
ex-minimi).

E’ stata chiarita anche la situazione
per gli ex-praticanti: gli aspiranti pro-
fessionisti che abbiano concluso il pe-
riodo di praticantato e siano in posses-

so dei requisiti per poter svolgere la
professione, per espressa disposizione
legislativa possono aderire al nuovo re-
gime dei minimi, in quanto il periodo
di praticantato obbligatorio non costi-
tuisce mai mera prosecuzione dell’at-
tività, nemmeno se durante tale perio-
do il praticante abbia aperto la partita
IVA o abbia stipulato un contratto di
collaborazione con il professionista c/o
cui ha svolto il praticantato.

La normativa sopra citata, in realtà,
è figlia della Legge n. 244 del 24 di-
cembre 2007, articolo 1, comma 105.
Ma la manovra economica restringe il
numero dei soggetti che possono acce-
dere al regime dei contribuenti mini-
mi. Più in particolare, mentre prima, si
poteva restare minimi per sempre, con
l’unica condizione del rispetto dei re-
quisiti previsti, ora, si potrà restare in
tale regime solo per 5 anni: il periodo
d’imposta in cui è iniziata l’attività e
nei quattro successivi; ad eccezione dei
giovani che, come sopra detto, potran-
no godere dell’agevolazione fino al
compimento del 35esimo anno di età.
Quindi, se un soggetto di 20 anni ini-
zia una nuova attività nel 2012, potrà
rimanere nel regime dei minimi fino al
2027, anno in cui compirà 35 anni, sem-
preché, ovviamente, sia in possesso dei
requisiti sopra citati. 

Aseguito della nuova normativa, per-
tanto, molti contribuenti che potevano

usufruire del regime di cui alla Legge
244/2007 -ex minimi- dal 1° gennaio
2012 fuoriescono da tale regime. Per
tali soggetti, la L. n. 111/2011 prevede
comunque una serie di agevolazioni
che, essenzialmente, consistono nell’e-
sonero da alcuni obblighi, quali la li-
quidazione e versamento periodico del-
l’IVA; la registrazione e tenuta delle
scritture contabili; il pagamento dell’I-
RAP. Per tali soggetti, dal 2012, trove-
ranno applicazione, ai fini del calcolo
dell’IRPEF, le ordinarie regole di de-
terminazione del reddito d’impresa o
di lavoro autonomo con le aliquote or-
dinarie, e sarà sottoposto all’applica-
zione degli studi di settore. Pertanto,
l’esonero dalla tenuta della contabilità
ai fini dell’imposta sui redditi, non è di
fatto praticabile in quanto occorre de-
terminare il reddito secondo le regole
ordinarie. 

I nostri prossimi eventi formativi:
Martedì 06 Dicembre 09:00-13:30
Le manovre 2011: tutte le novità
riguardanti il reddito impresa, l’I-
VA, il contenzioso, i reati tributari
e il regime dei minimi
Lunedì 12 Dicembre14:00-18:30
Revisori Enti Locali: la costruzione
del bilancio di previsione nella pro-
spettiva del federalismo
Lunedì 12 Dicembre15:00-18:00
Diretta Irdcec, tema da definire

di Giuseppe Sorbera

Vice Presidente dell’Ordine
dei Dottori Commercialisti
e degli Esperti Contabili
di Tivoli

L’Italia prova a ripartire dai giovani
NUOVE AGEVOLAZIONI FISCALI 

Piazzare una discarica a Corcolle-San Vittorino
non piace solo al duetto Polverini-Pecoraro ma
anche ad un certo Giuseppe Piccioni detto Emi-
ro, proprietario del Castello di Corcolle. Giusep-
pe è socio al 50% di Ecologia Corcolle, la so-
cietà che l’11 luglio 2011 con atto di locazione
in Tivoli ha affittato l’area definita con destina-
zione a discarica. La moglie di Piccioni, una cer-
ta Manuela Planner Terzaghi, è invece uno dei
legali rappresentanti di Brixia Verwaltungs, la
ditta svizzera proprietaria del terreno e della ca-

va in cui dovrebbero finire i rifiuti, di cui la Eco-
logia Corcolle è affittuaria. Curioso il fatto che
già a luglio questi personaggi già immagginas-
sero una scelta che c’è stata solo ad ottobre. Ma
ancora più curioso il ventaglio di soci di Ecolo-
gia Corcolle: insieme a Piccioni figurano infat-
ti i fratelli Nicoletta e Alessandro Botticelli che
costituiscono insieme l’altro 50% della società.
In particolare Alessandro è socio con la madre
di Asea srl nota alla Procura di Velletri per irre-
golarità sulla gestione di discariche per rifiuti.

Achi piace la discarica a Corcolle San Vittorino
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